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Presentata rallarmata relazione annuale. 
della Corte dei conti: un esplicito 
rrorìosdrnen^ del governo 
ria Amato sembra non raccogliere risultati 

A rischio gli obiettivi di bilancio del '93 
Andreatta: in pericolo gli impegni con la Cee 
Nei prossimi due anni in arrivo altre stangate 
Più entrate del previsto dalle tasse sulia casa 

i 

Alla Corte non tornano i Conti 
«La buona volontà non basta a fermare il deficit» 
Pensbni, nemmeno 
una Ira di risparmio 

, dalla Sforma 

(# 

S S La Cortedei Conti con
ferma le valutatali fatte qual

che mese fa «Ila ragioneria 
dello Stato informa delle , 
pensioni varatialla fine dello 
scorso anno ,on ridurrà la 
spesa pubblici Anzi, la previ-. 
denza è destlata a costare 
sempre di plùB non basta, a : 
questa denuda i magistrati 
affiancano urpevero giudizio : 
sui prowedlrtml in materia 
pensionIsticaMOUau con la 
Finanziarla. % manovra, si 
legge infatti (iella relazione 
della Corte, «scia pressoché 
irrisolto il protema dello squi
librio struttura del nostro si

stema». Squilibrio destinato ad 
aggravarsi: alla fine del secolo 
lo Stato spenderà in pensioni 
oltre 38Smila miliardi, una ci
fra equivalente al 14,85% de) 
pil (ora è al 13,38), e le proie
zioni fino al 2025 mostrano un 
progressivo • peggioramento. 
Ma anche nel breve periodo i 
risparmi saranno minori del 
previsto, più di 2mlla miliardi 
in meno nei prossimi tre anni. 
Per garantire equilibrio nella 
gestione - dice la Corte - biso
gnerebbe aumentare i contri
buti in misura intollerabile dal 
sistema economico. 

Privltizzazioni 
«A ischio», nel '93 
7mik miliardi 

i' 

p i Setwila miliardi di en
trate a risdo nel 1993 Le pri-
vatizzaziòf presentano grandi 
problemi/ 'causa dei dissesti 
flnanziarjiei gruppi interessa
ti. ProbWii che secondo la 
Corte deponti •sembrano tali 

, da nonconsentlre soluzioni 
' troppo iwiclnate nei tempi». ; 

CU squlbri evidenziati dalla 
trasforrizione in spa di In, 
Eni, Eni{ed Ina potrebbero in-
somnuùasfenrsi sul bilancio 
dello $to„ compromettendo 
una vet d'entrata che 1 mini
stri, nano più volte definito 
•prudeiiate» A proposito del
l'In, a busa! del suo pesante 
indebitfnento, i magistrati : 
escludono che l'istituto.possa 
dare «atuniapporto alla ndu-

M Passata ai raggi x della Corte dei Conti, la 
maxi manovra finanziaria del governo Amato 
mostra tutte le sue crepe. Dalla relazione sulle 
leggi varate negli ultimi mesi del '92 trasmessa 
ieri al Parlamento, emergono poche certezze. 
La prima è che, grazie all'Ici, gli italiani paghe
ranno più tasse del previsto. La seconda invece 
è che le stangate non sono finite: nel prossimi 
due anni saranno necessarie manovre ancora 
più - imponenti. E non serviranno granché 
neanche le riforme strutturali, di lungo perio
do, messe in campo dal governo. Anche per
ché la più importante di queste - la riforma 
delle pensioni - non farà risparmiare nemme
no una lira da qui al Duemila. ; . '..-,v-

Già sul bilancio del '93 gravano però pesanti 
incognite («non si sa neppure se il fabbisogno 
di cassa di quest'anno corrisponda a quello 

dei tassi, e dalla lentezza con cui procedono le 
privatizzazioni, dalle quali si attende un introi
to di 7mila miliardi. Per non parlare di quella 
vera e propria mina vagante rappresentata dal
la restituzione dei crediti di imposta vantati da 
imprese e cittadini in titoli di Stato (27.500 mi-

.' Hard! in tre anni), la cui quota di accantona
mento «non è stata presa in considerazione». 

• Eppure - spiegano i magistrati contabili - sem
pre di una nuova spesa si tratta, ed è ininfluen
te che si sia deciso di affrontarla ricorrendo ai 

; titoli distato. ... • . : & : • • , : ^ ' " ' 
:; 'Dubbi ancora maggiori sui conti pubblici del 
: '94 e del '95. È vero che. l'ultima manovra d-
< nanziaria ha'ridotto notevolmente le entrate 

una tantum (condono, patrimoniale sulle im-
>' prese), ma questo non mette al riparo da nuo

ve, fortissime, torchiate fiscali. Mantenendo 
che abbiamo preso l'impegno di osservare a . ferma l'attuale legislazione, il prossimo anno ci 
Bruxelles», ha riconosciuto ieri il ministro del -
bilancio Nino Andreatta). Le tasse sulle casa, 
estese anche ai terreni agricoli, faranno incas- ; 
sare quasi 4mlla miliardi in più del previsto. Ma • 
grandi rischi - avverte la Corte - arrivano dalla 
contrazione delle entrate tributarie conseguen- ' 
ti a) rallentamento dell'economia, dalla spesa . 
per interessi sempre soggetta alle variazioni 

sarà un deficit dà finanziare pari 205mila mi
liardi, ma il governo ha •programmato» un di
savanzo di 127.500 miliardi. Bisogna dunque 
trovarne con la prossima Finanziaria altri 78mi-
la. E ancora peggio andrà nel 1995, quando di 
fronte a un deficit «tendenziale» di 228mila mi
liardi si dovranno tagliare spese e introdurre 
nuove tasse per ricondurlo a 90mila. 

RICCARDO LIQUORI 

Dove è finita 
l'assistenza sanitaria 
uguale per tutti? 
• i Tirata d'orecchie a go
verno e Parlamento sul fronte 
della sanità. Le previsioni di 
spesa effettuate, : e regolar- -
mente sbagliate, negli anni : 
scorsi si riflettono negativa- ' 
mente sui bilanci del '93 e de
gli anni successivi. E inoltre, 
nonostante la riforma sia stata : 

tutti i cittadini a partire dal 1° 
gennaio 1993. Evidente la 
preoccupazione della Corte, 
che teme un aggravarsi nei 
prossimi anni degli squilibri 
della nostra sanità. Per quanto ; 
riguarda la riforma, i magistra-
ti giudicano «sostanzialmente 
attendibili» le stime sui rispar-

appena varata, ci si è dimenti- ' mi di spesa fatte dal governo. ; 
cali di mettere in pratica Ma qualche "sfondamento" ; 
un'indicazione contenuta già ;' potrebbe essere ,- provocato 
nella manovra finanziaria ap- "• dalla realizzazione delle «nuo-
provata aliatine del ,'91. Quel- : -. ve mutue», nonché dalla ditti
la cioè che prescriveva l'indi- ; colta di quantificare le mag-
viduazione di livelli uniformi gion entrate derivanti dalla 
di assistenza da garantire a minimum tax. 

zione del debito pubblico». 
Problemi anche per l'Eni, che 
prima di avviarsi in Borsa do
vrà riassestare i setori maggior
mente'in crisi (la chimica per 

.prima) è per l'Enel, che si ri- ' 
trova sulle spalle un indébita-
mento netto che tocca i32mlla 
miliardi. La Corte definisce 

;: «inadeguate» le soluzioni indi--
: viduate per la riduzióne, degli • 
-squilibri'.ifinanziari . dell'ente 
. elettrico. Poche speranze an
che dall'Ina: le procedure per 

•• l'immissione sul mercato delle 
• azioni, e per la separazione tra 
: le attività di impresa e le fun-
; zioni pubbliche,' richiederan-. 

no non meno di sei-otto mesi 
di tempo 

Ferrovie e Poste 
senza copertura 
finanziaria 

Il presidente •-. 
della Corte dei 
Conti Giuseppe 
Carbone e, a' 
fianco, Giuliano 
Amato 

• • Nonostante le polemi
che giurisdizionali, che vor
rebbero sottratte alla Corte 
dei Conti le funzioni di con
trollo sugli ènti pubblici tra
sformati in Spa, i magistrati . 
non mollano la presa nem- ; 
meno sulle Ferrovie. 1420 mi
liardi che il Tesoro dovrebbe • 
versare alle Fs spa per il ripia- : 
no delle perdite di esercizio • 
non trovano copertura nella 
legge finanziaria. La decisio-

, ne, presa a dicembre, di tra
sformare l'ente In società per, 
azioni ha infatti «spiazzato» la < 

' Finanziaria, tanto che adesso ' 
i 420 miliardi previsti verreb- ; 

•', bero a costituire un'erogazio- '• 
ne che non trova più titolo 
nel bilancio ideilo .Stato, e 

che anzi potrebbe pregiudi
care la stessa legge finanzia
ne 

Analogo, ma forse meno 
grave in quanto evidenzia so
lo il mancato rispetto di alcu
ni vincoli, il discorso per il ri-
piano del disavanzo delle" 
Poste, per il quale non è stato 

'rispettato l'obbligo che im
pone ogni anno una riduzio
ne del 15% dei trasfenmenti 
statali rispetto a quelli dell'e
sercizio precedente. Rispetto 
ai 1.667 miliardi stanziati nel 

• '92, se ne sarebbero dovuti 
ì prevedere •< per quest'anno 
' 1.357 e non 3.842. La diffe-
; renza di 2.485 - sostengono i •• 

magistrati - è senza copertu
ra. 

Siiti ancora il varo del «maxidecreto» Cristofori sull'occupazióne, criticato da sindacati, industriali, ed esponenti di governo 
Bi pjfrvvedimento si divide in due, oggi atteso il via libera. Il ministro Andreatta: «Ci sono proposte senza copertura finanziaria» 

Decreto lavoro, dubbi anche sui fondi 
Chtjfatica, ministro Cristofori. Nemmeno ieri dalla 
noistop del Consiglio dei ministri il varo del maxi-
de^eto sull'occupazione messo a punto dal re
sponsabile del Lavoro. Colpa della discussione sul ' 
pacchetto Conso, ma anche delle fortissime per-. 
pfesità di mento e di metodo espresse dai ministri : 
sii provvedimenti, che si sommano alle crìtiche da 
sìdacati e industriali. Tutto rinviato a oggi. 

ROHRTO OIOVANMINI 

Crisi e scandali non fermano 
il rialzo dei titoli in Borsa 
Sospesi i titoli dell'Aga Khan 
Torna in auge il cemento k 

Lerr^vod 
che agitano 
Piazza Affari 

La Borsa di Milano ha chiuso con una seduta incer
ta una settimana di forte rialzo ( + 4,32 per cento). 
Il mercato azionario è percorso dalle voci più dispa
rate, e gli scambi oscillano da un titolo all'altro, ap
parentemente senza un filo logico. La speculazione 
professionale regna sovrana. Sospese dalla Consob 
Ciga e Fimpar, del gruppo Aga Khan dopo il falli
mento del piano di salvataggio. -

DARIO VENEOONI 

SS MILANO Un lieve nbas-
so (-0,34%) non ha modifi
cato nell'ultima seduta della 
settimana l'intonazione pò- ' 
siuVa del mercato di piazza ' 
degli Affari. La Borsa archi
via un'altra settimana di rial- : 
zo, portando la ripresa dei ; 
corsi dall'inizio dell'anno ; 
addirittura al 18.2%. L'Italia ' 
è percorsa dagli scandali e 
la crisi produce nuova di
soccupazione, ma la Borsa • 
corre ugualmente entusia
sta, sognando di grandi ri
volgimenti che non arrivano 
mai. .> --••.".';•: - •••• •/ -••• • 
, Per cercare di capire che 

cosa sta succedendo non re-
sta purtroppo che inseguire 
le tante illazioni e i pochi fat- : 
ti che movimentano il mer-

•cato. -•:; ••'- " •-:•< ••- . '•".' 
Aga Kbon.-La sospensione , 
dei titoli Ciga Hotels e Fim-
par è uno dei pochi fatti; 
concretCrLa decisione è sta-

solversi a cedere il controllo 
della Grassetto per risanare 
il proprio gruppo. -.-
Rinascente. Si toma a par
lare, dopo una intervista del
l'avvocato Gianni Agnelli a 
un giornale straniero, della 
imminente cessione della 
Rinascente. Agnelli ha con
fermato che ciò potrebbe 

' accadere, cos! come potreb
be essere ceduta la Toro, 

, sealla Fiat servisse una inie
zione di risorse per finanzia
re gli investimenti che il 
gruppo torinese ha in pro
gramma nell'auto. Tanto è 
bastato a far schizzare il tito
lo verso l'alto del 5,51 per 
centoaquota9.190Iire. -'.-.- -

' OUvettL In ribasso al con
trario le Olivetti (e a cascata 
le Or) dopo i forti rialzi dei 
giorni scorsi. La speculazio
ne riprende fiato e monetiz-

: za i guadagni realizzati fin 
qui. Si scommette sulla-im-:-

ta assunta (con- ur;: buon'"- portanza oell'annuncio che 
giorno di ritardo) dopo che,. il gruppo Ha in programma ' 
l'altro giorno l'amministra-' peri primi giorni della setti- : 
tore delegato dellaSitur ave- ? mana prossima: si parla di , 
va dichiarato,che nel corso un, «accordo tecnologico» 

che potrebbe contribuire al- • 
la ripresa della casa di Ivrea. •-. 
Montedtwm. Anche per la ; 

-Montedison è venuto il mo- : 

delle trattative con la società 
alberghiera erano emersi 
non meglio precisati «fatti 
molto importanti», tali da ri-1 
mettere • in discussione il' 
progetto di ingresso della 
stessa Situr nella Ciga. La Si- . 
tur avrebbe dovuto versare : 
300 miliardi, indispensabili : 
per ridurre l'altissimo inde- : 
bitamento del gruppo. Il fai- : 
limento •;-- dell'operazione : 

"mento di monetizzare i forti 
rialzi. La speculazione ha 
puntato sull'imminente ces- ' 
sione della Erbamont alla ' 
svedese Procordia. Anche in 
questo caso si tratterebbe di . 
una forte iniezione di dena- -
ro fresco nelle casse della ' 

aveva già provocato l'altro > < società italiana, appesantite 
giorno il tracollo delle azioni 
Ciga (-8,11%) e Fimpar (-
6.59). •••••.:..•. -- - , .,•_•• „. 
GraMCtto. ' Rinviate due 
volte per eccesso di rialzo le 
Grassetto del gruppo Ligre-
sti, infine premiate con un 
nalzo superiore al 12 per 
cento. Si intrecciano qui due 
ordini di considerazioni: che 

oltre misura da un indebita- k 

•mento che supera i 10.000 .'• 
miliardi di lire. - • • • -

' RiammlMioiiL Si attende 
• infine la riammissione al li-

•"• stino, * prevista per lunedi ; 
' della Sottrici Binda (sospesa 
' giusto un anno fa) e dell'OI- "; 
v cese Veneziano, sospesa il ; 

22 gennaio scorso. Per que- '-
il provvedimento del mini- '̂st'ultima si tratta di un prov-
stro Conso sulle tangenti pò- - vedimento parziale: per im-
trebbe sbloccare il mercato •'•' pedire speculazioni al ribas-
dclle costruzioni (e infatti f. so la Consob ha decretato 
tutti i titoli immobiliari han- i che i venditori avranno l'ob
lio beneficiato di una forte • 
corrente di acquisti) ; e che 
Ugresti potrebbe davvero n-

bllgo della consegna dei ti
toli. In pratica, niente vendi
te allo scoperto. . 

AROMA. 11 Consiglio dei mi-
«jtn è iniziato presto, ma del 
éaxidecreto occupazione si è 
omlnciato a discutere solo in 
)urda mattinata. Secondo le 
carne indiscrezioni trapelate, 
1 ministro del Lavoro ha spie
gato dettagliatamente ai colle-
Jhi l'Interminabile elenco dei 
provvedimenti, proponendo 
boi anche qualche modifica ri
spetto al testo consegnalo ai 
/'sindacati '* 
f La reazione dei ministri eco-
, nomici è stata molto negativa, 

con critiche sulla •costruzione» 
dell'articolato (Invero molto 
farraginoso) e soprattutto 
dubbi sul costo complessivo 
-del provvedimenti e sulla co
pertura finanziana. £ cosi, tut
to è stato- nnviato al'pomerig
gio, e nel corso della seduta 
pomeridiana si è deckso di far 
slittare tutto a oggi, a una nuo
va riunione a Palazzo Chigi, i 

Tra i commenti nlasciati ai 
giornalisti, davvero pesante 
quello del ministro del Bilan
cio Nino Andreatta. «Ci sono 
diverse proposte; per le quali 
non c'è .copertura - "ha detto 
. all'uscita /da Palazzo Chigi - s i 

! sta lavorando per risolvere al
cuni problemi tecnici, ma le 

• difficoltà principali sono quel
le legate alla discussione in 
.Parlamento di norme che rien
trano, secondo una definizio
ne di qualche tempo fa, in una 

. "Finanziaria grassa"». Sulla 
'.. stessa lunghezza d'onda il mi

nistro delle Finanze Franco Re-
' viglio: «il decreto è di tale com-
i plessità che sembra la legge Fi

nanziaria». • ;£•:;... -..'•,-•.:•..• 
.'• Sotto accusa, oltre, al costo 
del maxidecreto (quantificato 

r dal ministro in 9mila miliardi, 
' ma secondo alcuni in realtà 

dovrebbero essere 10-llmila), 
la pletora di finanziamenti pic-

II ministro del Lavoro Nino Cristofori 

coli e grandi «infilati» nel testo, ' 
. addirittura anche per le «zone 
montane della provincia di 
Treviso ad est del fiume Piave». 
Misure che chiamano in causa 
anche competenze del mini-

' steri della Difesa, dell'Indu-
: stria, dell'Agricoltura, delle Pri
vatizzazioni, del Tesoro, del Bi
lancio, del Turismo. Una babe

le che poi creerebbe dramma
tici problemi in sede di conver
sione (con la necessità di ' 
•passare» l'esame di quasi tutte 
le commissioni parlamentari). 
Il risultato finale è che il «maxi-
decreto» si scinderà in due de- ; 
creti legge: uno per fronteggia- ' 
re l'emergenza occupazione, 
l'altro sui finanziamenti per il 

nlancio dell'economia. 
Al ministero del Lavoro si di

cono tranquilli sulla copertura 
finanziaria, anche consideran
do l'aumento dell'indennità di 
disoccupazione ordinaria (dal 
20 al 30% in due anni) e l'e
stensione degli ammortizzatori 
sociali. Sul problema sarebbe 
al lavoro anche la Ragioneria 
Generale dello Stato. A quanto 
pare, non ci sarebbero grosse 
innovazioni nel decreto rispet
to alla bozza sottoposta giove
dì ai sindacati: l'unica sarebbe 
la soppressione del tetto delle 
5mila unità per l'imposizione 
del ricorso alla Cigs anziché al
la mobilità estema fino alla fi
ne del '93 (il cosiddetto «de> 
cretqMaserati-Pirelli»).-„>;. ,c-, 
- Sapremo oggi sei conti tor
neranno davvero, e se «uno o 
bino» il maxidecreto vedrà fi
nalmente la luce. Resta il fatto 
che ieri i sindacati e gli indu
striali hanno ripetuto le loro 
critiche per provvedimenti che 
sembrano lasciare tutti insod
disfatti. «Si tratta di un protei
forme decreto omnibus - dice 

: Luigi Viviani, segretario confe-
. derale Osi - uno stillicidio di 
misure erratiche tese ad ac-

. contentare un po' tutti e a in-
: novare quasi niente». Per Vivia-

ni, si usano le casse dello Stato 
', perdistribuire un po' di soldi in 
tutte le direzioni, e «la legisla

zione del lavoro diventa una 
giungla inestricabile che pro
duce discriminazioni e pnvile-

- gi». Fausto Bertinotti per la Cgil 
spiega che a parte i dissensi tra 
i ministri «un decreto che con-

;- tenga il salario d'ingresso, il 
non obbligo per le imprese di 

; ricorrere agli ammortizzalon 
sociali invece che ai licenzia-

- menti, i contratti d'inserimento 
'•:. e un non adeguato aumento 
' dell'indennità . di disoccupa-
- zione è di per sé inaccettabile. 

E senza cambiamenti radicali 
' su questi punti il nostro dissen
so rilevante resterà immillato». 
Dal canto suo Ivano Beggio, ' 

; numero due di Federmeccani-
' ca (l'associazioni degli.indu

striali privati del settore metal-
' meccanico), si dichiara plena-
' mente d'accordo con Andreat-
:. la, e boccia il maxidecreto per-
; che privo delle norme sul lavo
rio interinale e per i vincoli 
• introdotti in tema di Cigs e mo-
' bilità. La Legambiente protesta 
j invece contro le' norme che 
• consentono la ripresa dei lavo-
v' ri appaltati ad aziende colpite 
•da provvedimenti giudiziari 
•antì-mazzette» «Non si può 

" utilizzare il ricatto occupazio
nale - dice il presidente del-

: ' l'associazione Ermete Realacci 
; -come cavallo diTroia per far 
'• passareopere inutili e distrutti

ve per l'ambiente». 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 2" bimestre 1993. ;•-. 
Rammentiamo ai dienti che non hanno ancora eseguito il versamento di 
effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensio-
nedel servizio. » -,v; ••••-,.•'• ;* • '•/"*"-• <• -• ...«•:.-+.*-.•• • 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bartcobol". ' 

T>:.:'::;:;" IMPORTANTE :;i,.~: • 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi-
mestn precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. •. • 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Incari
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente 1! 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Post* applicano una commissione di 1.000 lire ranno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). -;\. '>y"'V,;,..".;.;y:'"-'̂ -'i':-
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. -

' SacktàltiBmitptr risanato 
y% delle Ttleeomnvc*im p.*. w 
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